
ilcompostaggio 
imitailciclodellanatura 
Le sostanze organiche di origine vegetale e anima-
le (foglie secche, rami, carcasse di animali, ecc...) 
vengono decomposte dai microrganismi presenti 
nel terreno e restituite, al termine di un lungo pro-
cesso, al ciclo naturale.
Le componenti meno degradabili rimaste costitui-
scono l’humus, prezioso per la crescita di altri ve-
getali. L’humus può essere considerato una vera e 
propria riserva di nutrimento per le piante perché è 
capace di liberare, lentamente ma costantemente, 
gli elementi nutritivi (azoto, fosforo, potassio sono 
tra i più importanti), assicurando la fertilità del 
suolo. 
Con il compostaggio si vogliono imitare, riprodu-
cendoli in forma controllata e accelerata, i processi 
che in natura riconsegnano le sostanze organiche 
al ciclo della vita.  In altre parole, il processo per 
creare il “compost” simula quello della natura.  In 
questo modo, molto di quello che sprecheremmo 
con alcune delle nostre abitudini quotidiane (ad 
esempio gli scarti del nostro giardino, dell’orto e 
della preparazione dei pranzi) può essere nuova-
mente utile.

Il Comune  incoraggia la pratica del compostaggio
domestico  come  uno  dei  metodi  per  ridurre 
la quantità dei rifiuti organici e valorizzare il ciclo 
integrato dei rifiuti e le “buone pratiche” del rici-
claggio da parte dei cittadini.
Questa guida vuole essere un utile vademecum per 
scoprire cosa sono e a cosa servono le compostie-
re, e per fornire consigli e informazioni per ottene-
re un buon processo di compostaggio sia per chi 
decide di utilizzare la compostiera fornita dal Co-
mune, sia per chi preferisce fare da solo e produr- 
re con altri metodi naturali, il proprio compost.
Da alcuni anni, infatti, il Comune di Canelli da la 
possibilità  a tutti di dotarsi gratuitamente di una 
compostiera per trasformare i propri rifiuti orga-
nici in compost. Il compostaggio si rivela un hobby 
interessante che aiuta a comprendere come ciò 
che consideriamo “rifiuto” può diventare una nuova 
risorsa a costi ridottissimi.  

facciamoladifferenza produciamocompost



...edalcumulo
Bisogna dare al cumulo una forma “a trapezio” du-
rante l’estate (per assorbire gran parte delle piogge 
e sostituire l’acqua via via evaporata), e una forma a 
“triangolo“ verso l’inverno per garantire il deflusso 
delle piogge e non inumidire eccessivamente il cu-
mulo in un periodo in cui l’evaporazione è scarsa. 
La dimensione del cumulo dipende dalla quantità di 
scarti a disposizione e dall’opportunità di non stoc-
carli per periodi lunghi. Per trattenere almeno parte 
del calore prodotto dalla trasformazione microbica il 
cumulo deve avere un’altezza di 50/60 cm, (un’altez-
za eccessiva, sopra 1,3/1,5 metri, rischia di compat-
tare il materiale sotto il suo stesso peso), allargando 
il cumulo se il materiale è abbondante. 
Per regolare l’umidità del cumulo, oltre a miscelare 
i resti secchi con quelli umidi, occorre coprirlo du-
rante le piogge eccessive ed annaffiarlo se, invece, il 
materiale si secca troppo. 
L’apporto d’ossigeno presente nell’aria, che è fonda-
mentale per evitare cattivi odori, si ottiene con il ri-
voltamento e un’alta porosità del cumulo. Utilizzan-
do un forcone è possibile disfare gli agglomerati di 
materiale che si fossero compattati, miscelare bene 
gli scarti e ridistribuire l’acqua periodicamente nella 
massa e gli elementi nutritivi. 
È consigliabile ricoprire il cumulo con materiale 
coibentante e in grado di preservare gli scarti dal-
l’eccessivo inumidimento o essiccamento con teli in 
“tessuto non tessuto” (acquistabile in ferramenta) 
o con uno strato di foglie o paglia di 5-10 cm.

tantimodipercompostare
La possibilità di circolazione dell’aria e il grado di 
isolamento termico differenziano le tipologie co-
struttive della compostiera. Bisogna tenere presen-
te che l’aerazione del materiale e il suo rivoltamento 
periodico sono gli elementi che determinano la buo-
na riuscita del compostaggio o meno. 
Vediamo i diversi tipi di compostiere esistenti. 
La compostiera chiusa. È quella distribuita gratui-
tamente  dal  Comune di Canelli a chi ne faccia ri-
chiesta. Garantisce un’ottima indipendenza dal cli-
ma e richiede interventi periodici per l’aerazione ed 
il rimescolamento in modo da ottenere una corretta 
maturazione. 
La compostiera a rete. I vantaggi di questa compo-
stiera sono l’ottima aerazione, la discreta facilità di 
rimescolamento del materiale, l’indipendenza del 
clima e l’occultamento visivo.
La cassa di compostaggio. Se costruita razional-
mente presenta un’ottima aerazione, una buona 
praticità per il rimescolamento e il rivoltamento. 
Durante la stagione fredda è consigliabile ricoprirla 
con uno strato di foglie o paglia di 5-10 cm.
Il cumulo. Consigliato per chi dispone di un giardino 
molto grande o abita in campagna. 

ottenerebuonirisultati
dallapropriacompostiera...
Per garantire una corretta miscela nella compo-
stiera conviene accumulare una certa quantità di 
materiale secco che è spesso presente in alcuni pe-
riodi dell’anno. Si può creare una zona d’accumulo 
di frasche e foglie che possono essere dosate poi 
gradualmente. Si possono utilizzare anche cartone, 
paglia o segatura (non trattata). Le tosature di sie-
pe contengono da sole il giusto rapporto carbonio/
azoto e la giusta umidità. Possono essere utilizzate, 
spezzandole grossolanamente, come materiale di 
struttura e se triturate con il trituratore sono più 
facilmente decomponibili. 
In un corretto compostaggio la temperatura del-
la massa dopo qualche giorno tende ad innalzar-
si fino a raggiungere i 55/60°C garantendo così 
l’igienizzazione del materiale (muoiono le piante e 
i microrganismi dannosi). Questo processo si veri-
fica velocemente (ad esempio quando si composta 
l’erba dello sfalcio dei giardini). Dopo alcune decine 
di giorni dalla prima miscelazione la temperatura 
cala fino a raggiungere quella dell’ambiente: a quel 
punto il compost è maturo. Con piccole quantità di 
materiale fresco può essere difficoltoso raggiun-
gere l’igienizzazione, in questo caso non conviene 
inserire nella compostiera le piante infestanti o 
malate e le lettiere per cani e gatti.


